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La leggenda della Vasaloppet 
In Sveda limila nella neve 

E De Zolt lancia la sua sfida 
Oggi, a Mora la più grande ed antica gara di fondo - Una imponente manifestazione sportiva che, però, è 
anche sempre più «business» - Per il portacolori italiano, solo contro tutti, un compito quasi impossibile 

Dal nostro Inviato 
MORA — La Svezia è scossa 
dalla morte cruenta del pri
mo ministro Olof Palme e 
anche la Vasaloppet, festa 
quasi mistica dello sport più 
amato e frequentato in que
sto paese, intristisce, si fa cu
pa come 11 cielo che promette 
neve. Ma la festa si farà e 
servirà a onorare la memo
ria dell'ucciso, tra l'altro uo
mo di sport. 

Maurilio De Zolt vive la vi
gilia della sfida più grande 
percependola con una niti
dezza perfino dolorosa. Sa di 
essere solo e non se ne preoc
cupa perché sa anche di es
sere forte. E gli stessi svedesi 
lo inseriscono nella ristretta 
lista del favoriti. Tom Ma-

?;nuson, uno del più grandi 
ondlstl scandinavi, rende 

omaggio all'azzurro ma non 
riesce a vederlo vincitore, «Il 
campo di gara — dice — è 
troppo duro, troppo aspro. E 
lui è solo, non ha compagni 
che possano difenderlo, che 
lo proteggano dagli attacchi 
reiterati del grandi club sve
desi*. 

E Maurilio? «Se dovessi 
badare al fatto di essere solo 
non dovrei far altro che tor
nare a casa. MI sta bene cosi. 
Vuol dire che la sfida sarà 
ancora più bella». E comun

que non è esatto dire che sia 
solo. In genere c'è sempre 
una folta pattuglia di bellu
nesi che si Inscatola in un 
pullman per seguire 11 cam
pione nel suo girare 11 mon
do. Stavolta, poiché Mora è 
molto lontana, 11 pullman è 
rimasto a casa. E tuttavia 
qui ci sono sei bellunesi, 
quattro del quali vigili del 
fuoco che faranno la gara. 

La Vasaloppet, fiume 
umano di 12 mila sciatori, è 
leggenda e business. La cor
sa e scomposta In frazioni 
che vanno dalla prova open a 
quella sprint e a quella clas
sica. La prova open ha per
messo a 9.999 svedesi — pro
prio cosi: uno di meno di 10 
mila — di assaporare nei 
giorni scorsi la grande com
petizione. La prova sprint 
l'hanno copiata dalla «24 ore 
di Pinzolo». La corsa classica 
è quella nata nel 1922 per ri
cordare 11 nobile Qustaf fi
glio di Erik. 

Le tre gare mettono in 
campo quasi 22 mila sciatori 
che versano nelle casse degli 
organizzatori una cifra su
periore al miliardo di lire. 
Poi ci sono gli sponsor che 
però è impossibile valutare 
in che modo contribuiscano 
al business. 

Per Maurilio la Vasalop
pet è una sfida e per quanto 
possa apparire Incredibile la 
corre senza Ingaggio (e co
munque badate che ha corso 

Maurilio De Zolt (nel tondo) tenta la grande impresa nella massacrante gara di fondo in Svezia 

Deludono 
le discesiste 

azzurre 
nella libera 
di Furano 

FURANO (Giappone) — Le discesiste azzurre hanno comple
tamente deluso nella libera di Coppa del mondo, disputata 
sulle nevi giapponesi. Nelle prime quindici non figura, Infat
ti, nessuna italiana. Ha vinto la svizzera Maria Walllser, pre
cedendo la connazionale Brigitte Oertli e la canadese Laurle 
Graham. La prima delle azzurre è stata Karla Delago che si 
è piazzata al 22° posto, mentre la Micaela Marzola è stata 
relegata più Indietro, esattamente al 30° posto. Il tempo della 
vincitrice è stato di ri9"92, mentre la Delago ha fatto regi
strare un ritardo di ben 22 secondi. 

e vinto la Marcialonga, 70 
chilometri, per un mlserello 
milione). Se vincerà porterà 
a casa l'equivalente di 3 mi
lioni e mezzo. 

La corsa partirà stamatti
na alle 8,30 da Saelen, sulla 
plana raggelata dove 11.700 
sciatori attenderanno 11 col
po di cannone che aprirà lo
ro l'orizzonte della grande 
avventura. Arriveranno a 
Mora nel piazzale dove è sta
ta innalzata la statua a Qu
staf Eriksson Vasa e passe
ranno il traguardo Indicato 
da uno striscione con questa 
scritta: «Sulle orme del padri 
per conquistare 11 futuro». 

È una corsa suggestiva 
senza eguali. È stata copiata 
in Italia, in Finlandia, in 
Francia, in Svizzera, perfino 
in Giappone e in Canada ma 
non ha perso un filo dell'an
tico fascino. Anzi, invec
chiando — come il buon vino 
— è migliorata. 

Maurilio è la terza volta 
che la corre. La prima volta 

risale al 1974, nessuno sape
va chi fosse. Il piccolo atleta 
giunse a Mora con un pul
lmino — due giorni di viag
gio — assieme a otto amici. 
Corse e si piazzò 44°. L'anno 
dopo ripete l'esperienza rag
giungendo la piccola città in 
auto — sempre due giorni di 
viaggio — assieme al co
mandante del vigili e si clas
sificò 33°. Due anni dopo 
Maurilio divenne per la pri
ma volta campione d'Italia 
ma non Io portarono a corre
re le gare di Coppa del Mon
do nel Nord perché — come 
diceva Mario Azlttà — era 
troppo vecchio. Aveva 27 an
ni. Nove anni più tardi con
quisterà tre medaglie al 
campionati del mondo. 

È il piccolo grande uomo 
dello sport italiano. 

A San Pietro In Cadore e a 
Presenalo — dove è nato e 
dove abita — aspettano la 
buona notizia. Poi suoneran
no le campane. 

Remo Musumeci 

«Io, medaglia d'argento, disoccupato» 
// caso-Dazzan, 

2° ai mondiali '85 
ma senza ingaggio 

Alle otto del mattino, Otta
vio Dazzan è già al lavoro nel 
suo negozio di Settimo Torine
se. «Mi sono messo da poco nel 
commercio delle biciclette. Ho 
una figlia di venti mesi, devo 
darmi da fare. Come potrei ri* 
manere disoccupato?», dice al 
telefono con la voce di un uomo 
che sta attraversando un brut
to momento. Non lo sentivo da 
parecchi mesi, immaginavo che 
fosse su qualche pista d'Europa 
a guadagnarsi i frutti di una 
medaglia d'argento e di una 
medaglia di bronzo conquistate 
nei mondiali '85 di Bassano del 
Grappa. Invece è fermo, senza 
contratto, quindi senza quella 
tessera di professionista impo
sta dalla legge 91 per poter ga

reggiare. «Se voglio correre, de
vo rifugiarmi tra i cicloamato-
ri», aggiunge con profonda 
amarezza. 

Dazzan, nato in Argentina 
da padre friulano e da madre 
abruzzese, ha ventotto anni. 
Nella scorsa stagione indossava 
la maglia della Carrera-Ino-
xpran, ma in ottobre gli hanno 
comunicato che le sue medaglie 
non facevano pubblicità. «Co
stavo 18 milioni — racconta — 
e credo di aver compiuto il mio 
dovere. C'è chi guadagna di 
più, molto di più e non vince 
una corsa. Mi sento distrutto, 
veramente distrutto. Ho bussa
to a tante porte, ma finora nes
suna risposta positiva, qualche 
timida promessa, qualche pic
cola speranza e basta». 

Ottavio, dicono che sei un 
piantagrane— 

«Forse perché parlo ad alta 

voce, perché sento il dovere di 
esprimere la mia opinione in un 
settore che manca di program
mi e di gestione. Se la situazio
ne fosse meno critica, se a livel
lo nazionale e intemazionale 
avessimo un calendario, un vi
cecampione del mondo non si 
troverebbe a spasso, ti pare?». 

Il «caso Dazzan» è anche il 
«caso Bincoletto», altro pistard 
in cerca di una sistemazione. 
L'unico stipendiato dell'86 è 
Golinelli mentre tre dilettanti 
di buon valore come Ceci, Sella 
e Brunetti che vorrebbero fare 
il salto di categoria non posso
no soddisfare le loro ambizioni. 
Tanti applausi, tanti clamori, 
tanti festeggiamenti dopo le 
sette medaglie di Bassano del 
Grappa e poi niente progressi, 
niente di costruttivo. I gruppi 
sportivi italiani spendono mi
liardi per gestire le •quadre de

gli stradisti e negano una mo
desta paga a Dazzan e compa
gni. -;..-,^..r.. . .., 

«E una vergogna», commenta 
Antonio Maspes. «Una vergo
gna che un atleta come Dazzan 
debba trovarsi senza un ingag
gio, senza la possibilità di espri
mere le sue ottime doti di 
sprinter. Ottavio ha un fisico 
eccezionale, mezzi che potreb
bero consentirgli di diventare il 
numero uno nel mondo se ogni 
anno dovesse misurarsi in 
60-70 riunioni come il giappo
nese Nakano...». 

E se tornassimo agli Amici 
della pista, a quella pattuglia 
che riuniva i vari specialisti? 

«Sarebbe una soluzione. Fio
renzo Magni, il presidente 
Omini, Renato Di Rocco, tutti 
quanti stiamo vedendo ai tro

vare una soluzione. Il momento 
è allarmante. Mi domando in 
quali condizioni andremo alle 
competizioni iridate di Colora
do Springs». 

Povera pista. Appena rialza 
la cresta, c'è subito chi vuole 
affossarla dimenticando che 
per un buon ciclista è indispen
sabile la scuola dei velodromi 
Chiaro che il difettò è all'origi
ne, in un sistema incapace di 
varare un calendario intelligen
te. Se pista e strada viaggiasse
ro a braccetto, in un unico elen
co, quante belle riunioni, quan
ti campioni e quanta gente au
gii spaiti. Giusto come quando 
Maspes era alle prese con Har
ris e Coppi incontrava Schul-
te-

GinO Sala 

Ottavio Dazzan, s*condo «1 Mondiali di Bassano 

Neve e fango imperversano: 
rinviata la Milano-Torino 

MILANO — (g.s.) Giornata proibitiva quella di Ieri per 11 
ciclismo a causa della neve che ha reso Impraticabili le strade 
della Milano-Torino, la corsa più antica del mondo. Corridori 
e seguito si erano portati al raduno di partenza, ma preso 
nota delle avverse condizioni atmosferiche, di un terreno 
fangoso e in parte ghiacciato nonché del fiocchi che scende
vano sull'intero percorso, organizzazione e giuria decidevano 
di non effettuare la gara. Vincenzo Torriam è ora alle prese-
col calendario per trovare la data del recupero: a quanto pare 
la corsa potrebbe effettuarsi all'inizio di maggio, poco prima 

Deludono 
le punte 

del 
Brasile 

5 Nazioni, 
potrebbe 
vincerlo 

la Francia 

Sorpresa: 
Enermix 

batte 
Panini 

SAN PAOLO — Dubbi di Tele 
Santana sull'attacco della na
zionale brasiliana. Nell'ultimo 
allenamento, le tre punte con
siderate titolari hanno deluso, 
anche se nel complesso Santa-
na è sembrato molto soddisfat
to per l'andamento del gioco. 
Le riserve hanno battuto i tito
lari per 4-2, con reti di Sidney, 
Edson, Alemao e Casagrande 
per i vincitori, e Canea e Mul-
ler per gli sconfitti. Le due 
squadre sono scese in campo 
con le seguenti formazioni. Ti
tolari: Leao (Gilmar), Leandro, 
Oscar, Mozer, Branco, Falcao, 
Socrate», Muller, Maritino, Ca
nea, Eder. Riserve: Paolo vitor 
(Carlos). Edson, Julio Cesar, 
Mauro Galvao, Dida, Elio, Ale
mao. Silaa, Renato, Casagran-
dt.Sidney. 

Fra i titolari Falcao è appar
so in ottime condizioni, a diffe
renza di Socrate» (Zico e ancora 
tenuto a riposo dai medici). 

LONDRA — Inghilterra e 
Francia vittoriose a sorpre
sa: questi 1 risultati di ieri al 
«5 Nazioni» di rugby. Gli In
glesi hanno avuto la meglio, 
con una prestazione entusia
smante, dell'Irlanda (a Twl-
ckenham) con 11 punteggio 
di 25-20. Dal canto suo la 
Francia ha strappazzato 1 
gallesi a Cardlff, prevalendo 
col punteggio di 23-15. Con 
questa terza sconfitta conse
cutiva l'Irlanda non ha or-
mal più alcuna possibilità di 
vincere il torneo. Si trova a 
zero punti In classifica, men
tre tutto resta In bilico In al
to, considerato che Francia, 
Scozia, Galles e Inghilterra 
sono a stesso punteggio (4 
punti). GII specialisti inglesi 
non si nascondono che la 
Francia potrebbe anche ave
re carte vincenti per aggiudi
carsi U prestigioso torneo. 

MODENA — Nei campionati 
di pallavolo una sola sorpresa, 
la sconfìtta della Panini Mode
na, ad opera deU'Enermix. 
RISULTATI A/1 masc: Tuta-
rim Boiogna-Bittefani Torino 
3-2; Ciesse Padova-Santal Par
ma 1—3; Kutiba Falconara-
Cromokim Firenze 3-0; Ugento-
Dt Iorio Chieti 3-0: Enermix 
Milano-Panini Modena 3-2; 
Delunga Belluno-Dipo Vùner-
cate3-0. 
CLASSIFICA: TarUrini 34; Pa
nini, Sant&L Kutiba. Enermix 
28; BUtefani 18: Urente 16; 
Ciesse 10: Cromokim, Beluaga 
8; Dipo, Di Iorio 4. 
RISULTATI A/1 rem.: Linz 
Parma-2001 Bari 1-3: Zalf Nc~ 
yenta-Reca Reggio Emilia 3-0; 
Civ & Civ Modena-Yoghi Anco
na 3-1; Nelsen Reggio Emilia-
Mangiatorella Reggio Calabria 
3-0; Metalbuttons Catsano-
Teodora Ravenna 0-3. 
CLASSIFICA: Teodora 32; Civ 
i Civ. Yoghi 26; Nelsen, 2001 
20: Mangiatorella. Arrow 18; 
Zalf 14; Linz 8; Metalbuttons, 
Reca2. 

Giochi Gioventù: 
la reginetta 

è la Lombardia 
PANANO (Modena) — La Lombardia ha concluso In testa al 
medagliere la manifestazione nazionale dei XVII Giochi del
la Gioventù invernali e del ghiaccio conclusisi Ieri a Fanano 
(Modena) con la partecipazione di 840 ragazzi e ragazze dal 9 
al 14 anni provenienti da tutte le venti regioni d'Italia. 

La rappresentativa lombarda si è aggiudicata sette meda
glie d'oro, dieci d'argento e sette di bronzo, seguita dal Tren
tino Alto Adige che a sua volta ha portato a casa sette ori, 
cinque argenti e sette bronzi. Seguono nell'ordine 11 Veneto, 11 
Piemonte, U Lazio, la Valle d'Aosta, l'Emilia Romagna e 11 
Friuli Venezia Giulia. 

Gli undici titoli In palio nell'ultima giornata di gare sono 
stati vinti dalla piemontese Alessandra Ferrini e dal trentino 
Norbert Oberf rana nello slalom parallelo, dalle squadre del 
Veneto e della Lombardia nelle staffette di fondo maschile e 
femminile, dal piemontesi Patrizia Barrale, Maurizio Cami
no e Davide Carta e dalla lombarda Ketty La Torre nelle gare 
di velocità su ghiaccio, dal lombardi Alessandro Venturi e 
Laura Vavassori nel pattinaggio artistico e dalla coppia ve
neta Silvia Scottlnl e Stefano Merlin nel pattinaggio ritmico 
per la categoria dal 12 al 14 anni. 

m m m 

• SCI, GRAN FONDO DOBBIACO-CORTINA — SI svolge 
oggi la decima edizione della Dobblaco-Cortlna, la gara di 
gran fondo sulla distanza di 42 chilometri. II percorso e stato 
corretto per evitare al concorrenti 11 passaggio sotto una gal
leria, dato che In caso di maltempo potrebbe cadere qualche 
valanga. 

Sacco spavaldo: 
«Batto Oliva e poi 
voglio Arguello» 

BUENOS AIRES — H campione del mondo del superteggert, 
l'argentino Ubaldo Sacco, che metterà in palio 11 titolo 1115 
marzo a Montecarlo contro Patrizio Oliva, è partito Ieri per 
l'Italia, accompagnato dalla moglie Ines Rocha, dalla madre 
Hllda, dal padre Ubaldo (che è 11 suo allenatore), dallo spar-
rlng Adolfo Arce Rossi e dal manager Juan Carlos «Tito* 
Lectoure. La comitiva, partita con un aereo della compagnia 
Air France, da Parigi si è trasferita poi a Sanremo, dove li 
campione del mondo completerà la sua preparazione In vista 
della prima difesa del titolo conquistato lo scorso 21 luglio a 
Campione d'Italia contro lo statunitense Gene Hatcher. 

•La mia preparazione — ha ammesso II pugile argentino— 
non è stata l'ideale, ma sono sicuro che sarà sufficiente per 
battere Oliva. La mia Idea è superare questo match e poi 
prepararmi molto meglio per II prossimo, che mi piacerebbe 
realizzare contro Alexls Arguello, perché mi farebbe guada
gnare SOOmlla dollari™». 

Sacco ha potuto partire perché il giudice Pedro Federico 
Hoof t di Mar del Piata gli ha concesso una proroga sino al 30 
marzo per presentarsi a testimoniare su un incidente auto
mobilistico nel quale era rimasta ferita una donna. Il fatto è 
avvenuto circa un anno fa. Sacco non si era mal presentato a 
fare la sua deposizione, e 11 giudice aveva spiccato mandato 
di comparizione. SI era temuto che ciò gli procurasse degli 
Inconvenienti per uscire dal paese. 

primo maggio 
in urss 
Tre itinerari che offrono la possibilità di visitare le 
città più importanti dell'Urss e assistere alla tradi
zionale parata del 1" Maggio a Mosca. 

LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 27 aprile - Durata 8 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.170.000 da Milano 
LIRE 1.195.000 da Roma 

KIEV/LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 10 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.390.000 da Milano 
LIRE 1.430.000 da Roma 

LENINGRADO/KIEV/ 
VOLGOGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 11 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.550.000 da Milano 

' La quota comprende il trasporto acreo, trasporti 
in Urss, visite delle città con guida interprete 
locale, sistemazione in camere doppie con servi
zi, trattamento di pensione compieta. 

Per gli Amici de l'Unità informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
MILANO viale F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 

La Sezione •Perrarani» dì Sanremo. 
nt'I partecipare al dolore per la 
scomparsa del compagno 
BENEDETTO MORAGLIA 

•fede» 
iscritto al Partito dal 1921. sottoscrì
ve SO mila lire per l'Unità in sua me- • 
moria. 
Sanremo. 2 marzo 1986 

É mancato il compagno 
ALESSANDRO 
ALLEMANNO 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie, i figli, il papà, la sorella ed i 
parenti tutti-1 funerali si svolgeran
no domani 3 mano alle ore 14.30 in 
Collegno, partendo dal circolo «Au
rora», via Bendini 11. Sottoscrìvono 
per l'Unità. 
Collegno (Torino). 2 marzo 1986 

I compagni della sezione «Vostok» di 
S. Giovanni partecipano al dolore di 
Stelio e Patrìzia per la perdita del 
padre 

GIUSEPPE z m c 
e sottoscrìvono lire 50.000 prò stam
pa comunista. 
Trieste. 2 marzo 1986 

I compagni della Sezione «Palmiro 
Togliatti», di Rovigo, esprìmono le 
più sentite condoglianze alla figlia 
Natalina per la scomparsa del padre, 
compagno 

ADOLFO ZANINATO 
Per onorarne la memoria sottoscrì
vono SO mila lire per l'Unità, di cui 
fu per tanti anni un assiduo diffuso
re. 
Rovigo. 2 marzo 1986 

I comunisti di Terra di Bari sono fra
ternamente vicini a Mario Loizzo, 
segretario del Comprensorio di Bari 

" della Cgil. nel dolore per la tragica 
scomparsa del padre 

FILIPPO 
La Federazione Pei di Bari. 
Bari. 2 marzo 1986 

La Sezione del Pei di Nicotera sotto
scrìve {00 mila lire in memoria di 

SALVATORE TRIESTE 
compagno generoso, rigoroso. leale. 
Nicotera. 2 mano 1986 

Agostino Mercuri e famiglia ricor
dando 

SALVATORE TRIESTE 
compagno e amico serio e leale. Sot
toscrìvono per l'Unità. > 
Nicotera. 2 mano 1986 

Santino Verde ricordando 
SALVATORE TRIESTE 

compagno responsabile e antico sin
cero sottoscrìve per l'Uniti. 
Nicotera. 2 mano 1966 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro ed indimentica
bile 

FERNANDO BALDONI 
la moglie che lo ricorda sempre con 
unto affetto sottoscrìve per l'Uniti 
la somma dì SO mila lire. 
Ancona. 2 mano 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno e zio 

GAETANO LEGH1SSA 
la nipote Luciana con il marito Bru
no e i figli Lucio e Antonella socto-
scrivono prò stampa comunista e prò 
Casa del Popolo d» Ponziana. 
Trieste. 2 mano I9M 

I lavoratori del trasporti aderenti 
alla Flit Cgll esprimono al compa
gno Quintino Treppiedi commossa 
solidarietà per la perdita del suo 
caro 

PADRE 
Roma, 2 marzo 198S 

I lavoratori del trasporto delle 
merci esprimono al compagno 
Quintino Treppiedi 1 sentimenti di 
fraterna commozione per la scom
parsa del suo caro 

PADRE 
Roma, 2 marzo 1988 

La segreterìa e 11 centro nazionale 
della Flit Cgll si strìngono frater
namente attorno al compagno 
Quintino Treppiedi colpito dalla 
dolorosa scomparsa del suo caro 

PADRE 
Roma, 2 marzo 1986 

Ne) settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NATALE CROCIANI 
detto «Baroco». di Grosseto, la mo
glie Rowena lo ricorda ai compagni 
ed amici. Sottoscrìve 30 mila lire per 
l'Unità. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

ENZO FERRARI 
lo ricordano con immutato affetto la 
moglie Zafra, il figlio Franco e la 
nuora Luisa. Nella circostanza, per 
' onorarne la cara memoria, è stata ef
fettuata una sottoscrizione a favore 
deiri/nitd. • 
Castelfranco Emilia. 2 marzo 1986 

Nel trigesimo della scomparsa, la 
moglie Gianna e il figlio Alfredo ri
cordano le grandi doU umane e poli
tiche del loro caro 

MARINO MAZZETTI 
perseguitato antifascista, dirìgente 
del Pei e del movimento sindacale. I 
familiari, interpretando la volontà 
del loro compagno, hanno sottoscrìt
to 400 mila lire per il nostro giorna
le. di cui fu convinto diffusore e so
stenitore. 
Bologna. 2 mano 1986 

Il Circolo «Natale Colarìch» di S. 
Barbara, nell'esprimere le più senti
te condoglianze ai familiari del com
pagno 

FERRUCCIO CANZIANI 
recentemente scomparso, sottoscrì
ve per l'Uniti. 
S. Barbara - Muggia. 2 mano 1986 

Per onorare la memoria dell'indi
menticabile amico 
FERRUCCIO CANZIANI 

Livio e Ferruccio con le famiglie sot
toscrìvono lire 40.000 prò stampa co
munista. 
Muggia. 2 marzo 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno ed amico 

FERRUCCIO CANZIANI 
le famiglie Errino Viola e Alessan
dro Boriato sottoscrìvono lire 50.000 
perllMitd. 
Muggii, 2 marzo 1986 , 

Piera, Carla e Paolo ringraziano tut
ti i compagni e gli amici che hanno 
partecipato al loro dolore per l'im
matura scomparsa di 

GUGLIELMO BIANCO 
Sottoscrivono per l'Uniti. 
Torino, 2 marzo 1986 

LOTTO 
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3736 864 6 
3331666166 

Roma 
Torino 

NipoMR 
6 

U QUOTE: 
«ripunti 12 L. 27.817.000 
• I pumi H i . 1.060.000 
•trarrti IOL> 66.000 

Dirette** 
EMANUELE MACALUSO 

Cond1r*ttor« 
ROMANO LfOOA 

Pic«rttor> r—ponwW 
GiUMppC F. «VMfNM6S 

Edrtrtc» t-p. A. fONTTA 
ascritto al fMHnvjro 243 dal 

rUMTA* 
M.4M* . 

OOIM Roma. «la «al TaarM. a. 1» 
Tata* j^maWiw. 4M09I1-2-9-44 
4M1H1-2-S-4-B - Tata» «1»4«1 

f l e m m e flLOL *.e.A. 
Otre*. • «Mei: Via del Teatini, 1» 
tasfnmiiiK Via «Ut «SejeeL f 

Q01M • fteaw . Tal N / 4 N H 1 


